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Waldheim: «Ricordo, ero 
a Tirana nel '43». E il 

suo rivale ha un'amica • • • 

VIENNA — Di fronte a una nuova accusa proveniente dal Con» 
gresso mondiale ebraico il candidato popolare alla presidenza 
della Repubblica austriaca, Kurt U'atdheim, na dichiarato dì 
aver raccolto definitivamente delle pro\e secondo cui egli non si 
trovava a Salonicco dal mano al maggio del 1943 (quando furo
no deportati dai nazisti migliaia dì ebrei greci) «bensì a Tirana». 
Ciò risulta — ha detto Waldheim in un'intervista alla radio 
austriaca — anche da testimonianze dei miei colleglli di allora. 
Egli ha quindi inviato la documentazione necessaria al figlio 
Gerhard a Washington il quale ha «modificato» le date contenu
te in una documentazione inviata alla stampa. «Non crede con 
ciò di aver nuovamente alimentato la campagna che lo accusa 
di zigzagare sul suo passato?» gli è stato chiesto. «Dopo quaran
tatre anni — ha risposto — non ci si può ricordare di ogni 
singola giornata, comunque adesso e chiaro...». In Austria la 
polemica sul «caso Waldheim» è riesplosa dopo i giorni di tensio
ne dovuti agli avvenimenti nel Mediterraneo. Contro il candida
to popolare si e schierato anche il presidente dei sindacati au
striaci Anton Ilonya, mentre da parte dei sostenitori di Wal
dheim sono state fatte allusioni piuttosto esplicite sulla vita 
privata del candidato socialista Steyrer, accusato di avere un'a
mica. il atteso con vivo interesse il messaggio che rivolgerà alla 
nazione il presidente in carica Rudolph Kirchschlaeger. Si ritie
ne che il presidente parlerà entro i primi giorni della prossima 
settimana. 

Telefono 
senza fili: 
sequestro 

ROMA — Si è riaperto il brac
cio di ferro tra ministero delle 
Poste e magistratura sui tele
foni senza fili. I pretori di Ro
ma Eugenio Bettiol e Giovan
ni Placco hanno tirato fuori 
un vecchio regio decreto che 
regola ancora oggi il commer
cio degli apparecchi telefonici, 
ed hanno sequestrato per la 
seconda volta una serie di ap
parecchi di importazione rite
nuti capaci di inserirsi nelle 
frequenze riservate. Il mini
stero, dopo una inchiesta della 
Finanza del 1985, dissequestrò 
gli apparecchi che sono cosi 
(ornati ai legittimi proprieta
ri. Ma nei giorni scorsi i preto
ri hanno ordinato di nuovo il 
sequestro delle ultime impor
tazioni di «cordles», un mi
gliaio di telefoni senza fili di 
fabbricazione soprattutto 
giapponese, muniti di regola
re licenza. Oltre al regio decre
to del 1926, i pretori indicano 
nell'ordine di sequestro anche 
l'articolo 45 del codice postale. 
Per il momento sono inquisiti 
soltanto tre importanti riven
ditori. Ma non e improbabile 
un «blitz» in grande stile. 

Cauzione di 6 miliardi 
per la scarcerazione 
del generale Loprete 

TORINO — Sei miliardi di lire di cauzione e obbligo della firma 
quotidiana presso la polizia. Sono le condizioni poste dalla terza 
sezione del Tribunale della libertà di Torino all'ex generale della 
Finanza Donato Loprete in cambio della liberta provvisoria per 
decorrenza dei termini di carcerazione. Ex capo di stato maggio
re, personaggio di spicco nello scandalo dei petroli, attualmente 
sotto processo dinanzi ai giudici per i traffici illeciti (300 miliar
di di truffa allo Stato, 150 imputati) delle aziende di Bruno 
Musselli, l'accusato si era rivolto al Tribunale della liberta per 
ottenere la revoca del provvedimento a suo tempo adottato dal 
giudice istruttore Mario Vaudano. Questi, infatti, riformando 
una sua precedente decisione che negava la concessione della 
liberta e successivamente bocciata dalla Corte di Cassazione, 
aveva vincolato l'ottenimento del beneficio al versamento di sei 
miliardi di lire, all'obbligo della firma quotidiana, alla residenza 
in Piemonte. Il Tribunale della liberta, dunque, ha sostanzial
mente respinto le richieste di Loprete, riformando solo parzial
mente (eliminando l'obbligo di risiedere in Piemonte) l'ordi
nanza di Vaudano ed imponendo comunque il versamento della 
cauzione di sei miliardi. L'avvocato Liliana Longhetto, legale di 
fiducia di Loprete, sostiene che il suo cliente non è nelle condi
zioni di pagare una cifra così elevata. Ma nella loro sentenza i 
giudici del Tribunale della liberta sostengono di avere stabilito 
quella somma in considerazione «dell'abbienza dell'imputato». 
Proprio ieri Loprete era stato protagonista di un lungo e dram
matico confronto con l'imputato numero uno del processo di 
Torino per lo scandalo dei petroli, Bruno Musselli. 

Dopo la contestazione a Magnago e l'attentato a Merano 

Tensione in Alto Adige 
Allarme nella Svp 

Schutzen degradati 
Punita l'insubordinazione dei «tiratori» sudtirolesi che chiedono 
rautodeterminazìonc - Ritorna il radicalismo di estrema destra 

BOLZANO — La «Schlltzenbunde-
sleitung» (cioè la direzione della Le
ga degli Schutzen) ha fatto il proces
so ai «ribelli» che sabato 12 aprile 
avevano inscenato una manifesta
zione al congresso della Svp contro 
la politica di Silvius Magnago, lea
der del partito, favorevole alla trat
tativa con Roma per l'attuazione 
dell'autonomia, opponendogli l'au
todeterminazione e il plebiscito per 
l'annessione all'Austria. 

I due principali imputati per l'in
subordinazione, il comandante del 
battaglione della Val Passlria, Wol-
fram Klotz, figlio del famoso, defun
to capo terrorista degli anni 60 
Gheorg Klotz, e il comandante della 
compagnia di Merano. Peter Piock, 
considerati come i promotori e orga
nizzatori della rivolta di palazzo, so
no stati condannati alla degradazio
ne e alla sospensione dall'attività del 
corpo degli Schutzen: 1! Piock per 
cinque anni. Il Klotz per tre. 

La Bundesleltung ha ritenuto che 
il loro comportamento sia stato 
estremamente disdicevole, tra l'al

tro, per l'immagine esterna del corpo 
degli Schutzen. Deplorazione è stata 
espressa per l'azione delle tre dozzi
ne del piumati «tiratori» che doveva
no garantire l'ordine al congresso e 
che invece — come disse Magnago — 
si erano trasformati in «garanti del 
disordine». 

La direzione della Lega ha anche 
espresso deplorazione per l'attentato 
portato a termine nella notte tra gio
vedì e venerdì a Postai, a pochi chilo
metri da Merano, dove venerdì si so
no aperti i lavori del convegno di stu
di ciceroniani cui hanno preso parte 
il capo dello Stato, Francesco Cossi-
ga, e il ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti. 

Sull'attentato proseguono le inda
gini che sembrano indirizzarsi nei 
confronti degli ambienti dell'estre
mismo sudtirolese e tra le frange 
ostili alla politica di Silvius Magna
go. considerato troppo remissivo nei 
confronti di Roma. E si sa che tali 
ambienti sono abbastanza inquieti 
se è vero che — secondo alcune indi
screzioni — la votazione per la con

danna degli Schutzen insubordinati 
avrebbe registrato qualche voto con
trario. Tra questi contrari si fa il no
me di Joerg Bircher, uno dei massi
mi dirigenti degli Schutzen, noto per 
le sue posizioni estremistiche, oltre 
che per le sue frequentazioni di am
bienti filonazisti d'oltralpe. 

Il corpo degli Schutzen conta In 
Alto Adige oltre 4.500 membri e la 
direzione della Lega non ha voluto 
permettere che l'episodio clamoroso 
del congresso di Merano passasse 
sotto silenzio, anche perché più di 
qualcuno aveva lamentato che se gli 
Schutzen del servizio d'ordine erano 
giunti all'insubordinazione ciò era 
avvenuto anche perché per troppo 
tempo si erano tollerati i comporta
menti estremistici da parte di singoli 
membri del corpo. E la memoria an
dava a fatti clamorosi di preparazio
ne e attuazione di attentati terrori
stici. 

Sull'ultimo attentato di Postai, co
munque, ha preso posizione il sena
tore comunista dell'Alto Adige, An
drea Mascagni, con un'interpellanza 
al presidente del Consiglio e al mini-

lìn momento della contestazione degli Schutzen a Magnago. A 
sinistra: l'ufficio postale devastato dalla bomba 

stro degli Interni. «Questi atti gravis
simi — si osserva nel documento — 
si inquadrano in un contesto di 
preoccupante deterioramento della 
situazione in Alto Adige che vede, 
tra l'altro, un riemergere di pericolo
se attivizzazioni di marca neofasci
sta e di ispirazione di radicalismo di 
estrema destra sudtirolese e d'ol
tralpe (atti facinorosi nei confronti 
del presidente della Svp in occasione 
dell'ultimo congresso, distribuzione 
di materiale anche proveniente dal
l'estero inneggiante all'autodetermi
nazione. pubbliche conferenze sul 
medesimo argomento ecc.). Nell'in
terpellanza si chiede quale sia stata 
l'effettiva dinamica dei fatti dell'at
tentato e quali siano state le misure 
adottate per garantire la sicurezza. 
Infine si chiede «se il governo, anche 
alla luce di questi fatti gravissimi, 
non ritenga di dover assumere col 
necessario concorso del Parlamento 
tutte le iniziative dirette a procedere 
verso la soluzione della vertenza al
toatesina». 

Xaver Zauberer ( 

La polemica dopo i sei morti 

1600 agenti 
di S. Vittore: 
«Niente più 
pestaggi» 

Incontro con la stampa per respingere la cul
tura della violenza - I casi Succi e Cantaro 

MILANO - L'agente di custo
dia, un mestieraccio. Aprire 
e chiudere celle e cancelli no
ve ore al giorno, che diventa
no di norma dodici con gli 
straordinari malpagati, In 
barba al contratto della poli
zia. Dodici ore d'inferno, nei 
•grandi giudiziari». Padre 
David Turoldo dice: «Un ser
raglio per animali, ecco cos'è 
San Vittore». Un sottufficiale 
dice: «Ci mandano anche i 
moribondi, gente minata nel 
fisico. Hanno bisogno del 
medico, o della comunità te
rapeutica, hanno bisogno di 
tutto fuorché del carcere. I 
sei morti a San Vittore dall'i
nizio dell'anno? In qualche 
caso la colpa è del magistra
to che ce li ha mandati a mo
rire». Quasi 1.800 reclusi per 
900 posti. Da gennaio a mar
zo almeno 5 mila persone 
hanno sperimentato cosa si
gnifica vivere da scarafaggi, 
e non da esseri umani. Colpa 
degli agenti di custodia? È 
vero, come ha dichiarato un 
ex detenuto a un dibattito di 
«Società civile, che Claudio 
Cantaro e Perangelo Succi, 
due dei sei morti, erano stati 
pestati dalle guardie? L'ipo
tesi, rilanciata da qualche 
giornale, ha fatto imbufalire 
le 600 guardie di piazza Fi
langieri. «Ci demoralizza», 
spiegano gli agenti. «Dal set
tembre '81, dopo i famosi pe
staggi. abbiamo lavorato 
con impegno, giorno dopo 
giorno, per cancellare la 
•cultura della violenza», sia 
tra le guardie sia tra i dete
nuti, e ci siamo riusciti. Dal
la metà dell'82, salvo episodi 

Morto Leo Amici, «maestro» di vita per tantissimi adepti, soprattutto giovani 

Centinaia ai funerali del guru dei poveri 
Dal nostro inviato 

MONTECOLOMBO (Forlì) 
— Al suo funerale sono arri
vati da tutta Italia, ed anche 
dalla Svizzera, dalla Germa
nia. Leo Amici, ex commer
ciante di polli e di pomodori 
nel Lazio, In pochi anni era 
riuscito a diventare il «Mae
stro» per più di mille perso
ne. Sulla sua tomba hanno 
scritto che lui era «l'uomo 
senza tempo che ha lasciato 
tra migliaia e migliaia di es
seri umani !a pace, la tran
quillità. la serenità, ed un 
completo amore senza confi
ne, che lasciano una scia di 
profumo sentito tra una so
cietà corrotta». 

Le esequie si sono svolte 
ieri mattina: centinaia e cen
tinaia di persone — molti i 
giovani — hanno pianto, al
cuni si sono inginocchiati 
davanti alla tomba, tutti 
hanno detto che continue
ranno a Impegnarsi per la 
diffusione delle sue «verità» 
nel mondo. Come è possibile 
che, in pochi anni, un perso
naggio che affermava di «co
noscere tutto», di avere sco
perto il segreto del triangolo 
delle Bermude («sotto il mare 
c'è una città costruita dal 
plutonlant.), che affermava 
che le malattie ereditarie 

non esistono («è la mamma 
che trasmette la malattia 
quando bacia il bambino ap
pena nato»), possa essere cre
duto un «Maestro», un esem
pio di vita prima da decine. 
poi da centinaia di adepti? 
Senza scomodare la psicolo
gia e la sociologia, si può os
servare che, in un mondo do
ve le tensioni e le difficoltà 
sono sempre più presenti, so
no numerosi coloro che scel
gono di «mettersi da parte», 
di affidarsi ad un «Maestro» 
che può spiegare tutto, affi
dandogli cuore ed intelligen
za, ed assieme a queste an
che ogni preoccupazione. 

Leo Amici era arrivato in 
Romagna tre anni fa. Era 
stato conosciuto da «qualcu
no» che gli aveva messo a di
sposizione un appartamento 
a Cattolica. Il tam-tam si era 
avviato allora: chi l'aveva 
conosciuto, avvertiva gli al
tri. «C'è uno che sa tutto, che 
dà amore e serenità». Presto 
l'appartamento non è stato 
più sufficiente. I seguaci 
hanno allora comprato una 
tenuta, sulle colline di Mon-
tecolombo, vicino a Riminl. 
Gli hanno messo a disposi
zione una casetta bianca, e 
davanti hanno messo una 
statua ed un cartello: «Leo 

Ex commer
ciante di polli 

Il segreto 
del triangolo 

delle Bermude 
Una comunità 

che continua 
a crescere 
«Risponde 

ad ogni 
perché» 

Sulla tomba 
solo la data 

di nascita 

Amici promotore, regista e 
"movente della vita dei giova
ni di tutto il mondo». Per rea
lizzare le sue «verità», aveva
no anche presentato un pro
getto per costruire una clini
ca con cento posti, un alber
go, una casa di riposo per an

ziani. Il progetto è stato boc
ciato dal Comune, ma la co
munità ha continuato a cre
scere. L'appuntamento più 
Importante era il 7 ottobre di 
ogni anno, compleanno del 
«Maestro». Con pullman ed 
auto arrivano a Monteco-

lombo più di mille persone. 
Avevano anche allestito un 
tendone da circo, per poter 
tenere le loro assemblee. Leo 
Amici parlava in romanesco. 
AI collo portava un topazio. 
Fissava la gente negli occhi, 
e parlava dell'amore, della 

vita, di Dio, di tutto. I suoi 
seguaci stavano ad ascoltar
lo a bocca aperta, ed ogni sua 
affermazione era oro colato. 
Ed erano anche convinti di 
non essere né creduloni, né 
plagiati. «È lui stesso che ci 
dice di verificare quanto af
ferma». «È un personaggio 
che risponde ad ogni perché 
della vita». 

Anche ieri, ai suoi funera
li, le parole erano le stesse 
«mi ha dato la vita, quella ve
ra*. «Mi ha dato una base sot
to i piedi, sulla quale potere 
camminare». Inutile insiste
re, chiedere il significato di 
queste parole. Per loro «11 
Maestro è», e basta. Non ca
piscono come altre persone, 
che hanno avuto «la fortuna» 
di conoscere il «Maestro», 
non ne siano diventate im
mediatamente seguaci. Sul
la sua lapide, non a caso, 
hanno messo soltanto la da
ta di nascita (1923) e non 
quella della morte. Hanno 
anche intenzione, se arriverà 
l'autorizzatone, di trasferire 
la salma vicino alla casetta 
bianca di Montecolombo. Il 
«Maestro che è», per loro, non 
può avere una fine. 

Jenner Mefetti 

sporadici che sono stati per
seguiti, il rapporto guardia-
detenuti è rientrato nella 
correttezza. Non certo per 
merito del direttore. Il retto
re lavora sodo, ha professio
nalità, ma è un burocrate, 
formalista al massimo. In al
cuni raggi — dipende dalla 
sensibilità dei capireparto -
agenti e reclusi si parlano 
perfino con garbo, anche se 
il regolamento proibisce la 
«confidenza». CI è costato 
uno sforzo enorme. E allora 
perchè questa nuova campa
gna denigratoria contro gli 
agenti?». Le guardie spera
vano che fosse il direttore, 
almeno lui, a smentire le vo
ci, sapendole infondate, an
che senza infrangere il se
greto istruttorio (sono due le 
inchieste sui sei morti, una 
penale, l'altra amministrati
va). Ma il direttore ha taciu
to. Ecco perchè gli stessi 
agenti — una delegazione 
qualificata — ieri mattina 
hanno convocato i giornali: 
«Per spiegare una volta per 
tutte che da anni non esisto
no più le famigerate squa-
drette di agenti incapucciatl 
che di notte irrompevano 
nelle celle per «punire» qual
che recluso riottoso. Alle 19 
le celle vengono chiuse, le 
chiavi vengono consegnate 
al sottufficiale di turno, giù 
nell'atrio. Respingiamo la 
violenza, da qualunque parte 
provenga. Per chi trasgredi
sce c'è 11 tribunale». 

E allora come sono morti 
Cantaro e Succi? Claudio 
Cantaro, 25 anni, ex tossico
mane, entra a San Vittore il 
10 gennaio. La sera del 5 
marzo si scazzotta con un 
compagno. Ha un occhio 
gonfio, il giorno dopo gli 
cambiano cella. La notte 
dell'I 1 marzo, in cella, sta 
male. Lo controllano al 
pronto soccorso per un paio 
d'ore, ha vomito e pressione 
alta. Subito all'ospedale San 
Carlo. Muore, pare a causa di 
una iniezione sbagliata. Pie
rangelo Succi, 26 anni, tossi
comane, esce da San Vittore 
il 1? marzo, ruba un'auto 
nelle vicinanze, torna in car
cere la mattina dopo, stessa 
cella al secondo raggio, stes
si amici. Alle 21 del 5 aprile 
la guardia-infermiere gli 
consegna il bicchiere con 
venti gocce di Valium. Alle 
22,15, mentre è in piedi da
vanti al teleschermo, accusa 
un malore improvviso, cade, 
batte la fronte sul pavimen
to, perde conoscenza. Il suo 
compagno di cella, cerca di 
rianimarlo. Al pronto soc
corso due medici lo sotto
pongono ad una terapia 
d'urto e violenti massaggi 
(rimarranno le ecchimosi 
che avvalleranno le voci di 
'percosse'). Succi muore 
mentre lo portano all'ospe
dale. Non si conosce ancora 
la causa del malore. Ora gli 
agenti commentano: «Dun
que nessun pestaggio. Ma 
queste voci, quando vengono 
ufficializzate sui giornali an
che se sono infondate, ci ren
dono più difficile ricomporre 
lì dialogo tra agenti e dete
nuti, la condizione perchè la 
professionalità che vogliamo 
con la riforma del Corpo non 
rimanga solo sulla carta». 

Oltre 5mila persone 
ieri ai funerali 

di Simone de Beauvoir 
PARIGI — Un corteo di oltre cinquemila persone tra le quali 
erano presenti autorevoli rappresentanti di tutte le componenti 
della sinistra francese e anonimi cittadini, in maggioranza don
ne, ha accompagnato ieri pomeriggio le spoglie di Simone de 
Beauvoir al cimitero di Montparnasse dove sono state inumate 
nella stessa tomba di Jean Paul Sartre, del quale fu la compagna 
della vita. ! funerali si sono mossi dall'ospedale Cochin, la scrit
trice era morta lunedì scorso in seguito a edema polmonare, nel 
quartiere di Montparnasse in cui trascorse l'intera vita assieme 
con Sartre. Il feretro, molto semplice a bordo di un furgone, è 
stato seguito in prima fila da Helene de Beauvoir, sorella dì 
Simone, e quindi dal gruppo di «Temps Modernes» Claude Lan-
zmann. Jacques Laurent Bost, Jean Pouillon e dai rappresen
tanti della sinistra vecchia e nuova. Vi erano Alain Gcismar, 
Alain Crivine, i ministri socialisti Jack Lang, Yvette Roudy e 
Edwige Avice, esponenti del Partito socialista con a capo il pri
mo segretario Lionel Jospin del Partito comunista con l'ex-mi-
nistro Jack Halite al braccio di Gisclc Morrai! e tanti semplici 
cittadini tra i quali moltissime donne anche con il bracciale del 
vecchio «Mlf», il Movimento di liberazione della donna de) quale 
Simone de Beauvoir fu fervida esponente. Presenti anche l'exca-
pofila del femminismo americano Kate Millett con l'attrice Del-
phine Scyring una dei rari rappresentanti del mondo dello spet
tacolo a partecipare ai funerali. Non vi è stata vera e propria 
cerimonia funebre, ma al momento della tumulazione Claude 
Lanzmann ha Ietto davanti alla tomba alcuni estratti della sua 
celebre opera autobiografica «La forza delle cose» ...«almeno se 
mi si legge, il lettore penserà "ne aveva viste di cose"». 

Progetto del Comune per i giovani ; 

Napoli, «parco 
dell'amore» 
nel bosco eli 

Capodimonfe? 
Un'area «attrezzata» contro i disturba- • 
tori - Si farà un'indagine demoscopica ' 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al riparo dagli 
sguardi morbosi; riparati 
dietro eucalipti e palme, su 
terrazze ricche di verde; pro
tetti da una vigilanza conti
nua. Seicento coppiette na
poletane potranno fare l'a
more ogni sera In tranquilli
tà, nelle proprie auto, senza 
paura di «mostri» e rapinato
ri, in un'area di 85 mila metri 
quadrati, appositamente «at
trezzata» dal Comune di Na
poli. 

Questa è almeno la propo
sta di un giovane ammini
stratore democristiano del 
Comune di Napoli, Maurizio 
Cardano, scapolo, 36 anni, 
assessore all'Urbanistica 
della giunta di pentapartito 
ora dimissionaria. 

II «parco dell'amore», dove 
finalmente le coppiette po
tranno appartarsi senza do
ver più tappezzare i finestri
ni delle proprie automobili 
con fogli di giornali, è quello 
del bosco di Capodimonte, 
nella zona alta della città. 
Per ora, comunque, si tratta 
solo di una proposta che però 
ha già preso corpo in una de
libera che Cardano presente
rà non appena possibile al 
consiglio comunale. 

•L'idea di un parco dell'a
more — spiega Cardano — 
mi è venuta allorché insieme 
alle circoscrizioni ho preso 
in esame le varie possibilità 
di aree pubbliche, tornate di
sponibili dopo aver ospitato 
per anni campi container per 
i terremotati. E così, oltre a 
misurare l'esigenza di campi 
sportivi e di giardini, mi so
no imbattuto nella necessità, 
espressami da alcuni gruppi 

di giovani, molti del quali vi
cini alla Chiesa, di avere uno 
spazio tutto loro dove poter 
vivere senza traumi una pro
pria esperienza sentimenta
le». E per avere il conforto 
della pubblica opinione, l'as
sessore Cardano si è già ri
volto a una società di ricer
che demoscopiche a cui ha 
affidato l'incarico di intervi
stare giovani e meno giova
ni, scelti secondo un «cam
pione» sociologicamente 
rappresentativo, sulla sua 
proposta di «lìbero amore co
munale». «A mio parere — 
spiega Cardano — un'ammi
nistrazione comunale non 
può disconoscere un'esigen
za all'intimità che proviene 
dal più giovani, che hanno il 
diritto di essere tutelati. Per 
questo credo che bisognerà 
mettere da parte ogni ipocri
sia e stupore e dedicarsi con 
entusiasmo a un piano vera
mente sociale. Se poi l'opi
nione pubblica napoletana 
dovesse esprimersi massic
ciamente per il "no" alla mia 
proposta, mi tirerò indietro, 
sia pure a malincuore». 

Nelle Intenzioni del suo 
ideatore, il «parco dell'amo
re» dovrebbe avere anche un 
«drive in», un bar all'aperto e 
altri momenti ricreativi. Ma, 
al momento, non sembra che 
i napoletani gradiscano mol
to l'Idea. Secondo una picco
la ricerca compiuta da un 
quotidiano cittadino tra gli 
abitanti della zona di Capo
dimonte, dove dovrebbe sor
gere 11 parco, l'iniziativa non 
ha numerosi fans, almeno fi
nora. Favorevoli alla propo
sta solo 11 37,5% degli Inter
vistati, contrari il 62,5%, 
preoccupati che Napoli «di
venti una specie di Amster
dam». 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l'Aquila 
Romall. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Pofenza 
S.M.L 
Reggio C. 14 
Messina 13 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
15 
10 
8 

Giovanni Laccabd 

SITUAZIONE — n tempo suflltafia è ancora caratterizzato da uno' 
circeitttfe*** * • r i * moderatamente umida ed instabile ma in via di 
_aJ«jTf attenuazione. La pressione è in temporaneo aumento per cuT 
a lampo in lìnee generala si orienta verso una fase di miglioramento.* 
H, TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali tempo variaMo] 
con alternanza di annuvolamenti • schiarita ma con tendenza ad au
mento deSe nuvolosità a partirà dal settore occidentale. Sutl'rtaR» 
tannale • «a Sardegna scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di' 
aerano. SuTItafio moridionare nuvolosità Irregolare più accentuata al 
martino, schiarite più empie nel pomeriggio. Temperatura in aumento 
per euanto riguarda 1 valori diurni, senza notevoli variazioni per quanto, 
riguarda I valori notturni. 

smio 


